
Da trentacinque anni “Offerta Speciale” di Carla Bertola e Alberto Vitacchio with English translation 
 
  Frutto del tenace lavoro di una coppia di poeti visivi e sonori torinesi, “Offerta Speciale” è un semestrale di poesia e arte 
multimediale con 35 anni di storia alle spalle. Carla Bertola e Alberto Vitacchio, i fondatori, sono due personaggi apparentemente 
stravaganti ma in realtà attenti e preziosi divulgatori degli sperimentalismi letterari italiani nel mondo e di quelli globali in Italia. A 
loro si è aggregato da una ventina d’anni un altro curioso, attivissimo poeta e artista torinese,  Delfino Maria Rosso, giramondo ed 
esperto di informatica e di navigazione virtuale. Dal primo numero, uscito nell’Aprile 1978, che qui si riproduce integralmente, 
“Offerta Speciale” si è distinta nel proporre solo testi di poesia sperimentale, lineare e visiva, senza editoriali o pagine dedicate alla 
critica. Nel corso degli anni alla rivista sono state affiancate altre iniziative editoriali underground, dai libretti in tirature ridottissime, 
alle audiocassette e cd di poesia sonora, alla mail art. Dalla fine degli anni ‘80 in copertina compare un titolo richiamante la 
gourmandise, la ghiottoneria, estraneo ai contenuti delle pagine interne. Nata quasi per scommessa, “Offerta Speciale” continua ad 
uscire, e non solo per gioco, con la pragmatica Carla accanto al gioviale Alberto. 
  La storia  della rivista, di cui nell’ottobre scorso è uscito il numero 50 (intitolato Croissant, ça va sans dire), è raccontata  in modo 
minuzioso e divertente da Carla Bertola nelle pagine che seguono, dove i due simpatici direttori e redattori di “Offerta Speciale” 
compaiono anche in compagnia di due protagonisti della poesia sonora mondiale,  il francese Bernard Heidsieck (cofondatore del 
lettrismo) e  il canadese  BpNichol, scomparso nel 1988 a soli 44 anni: quelle due iniziali stanno per Barrie Philip, ma chi ha 
conosciuto questo irruente quanto fragile artista nordamericano sa bene quanto ci tenesse a indicare con una semplice sigla il suo 
nome, considerato troppo lungo e altisonante.  
  A proposito di personaggi dirompenti e un po’ lunatici della letteratura d’avanguardia internazionale, il quinto numero di “Offerta 
Speciale”, apparso nel giugno 1980, si apriva con una lettera, un disegno e due poesie di Charles Bukowski, il famoso scrittore e poeta 
californiano superficialmente considerato in Italia un campione della spregiudicatezza, per i suoi racconti ispirati a epiche sbronze e ad 
una sessualità esagerata, pensando ai titoli di due delle sue più note raccolte di racconti, Taccuino di un vecchio porco e Musica per 
organi caldi.  Charles Bukowski (1920-1994) è stato invece molto di più, fondendo nella vita e nelle opere le esperienze di un Henry 
Miller da un lato e della Beat Generation dall’altro, rifiutando sempre l’identificazione con una scuola di pensiero o l’etichetta di uno 
specifico genere letterario. Le pagine a lui dedicate sul quinto numero di “Offerta Speciale” sono qui riprodotte in fondo al 
documento.   
  Conoscendo bene da una quarantina d’anni lo scanzonato vitalismo e l’insaziabile “golosità” della coppia Bertola-Vitacchio per ogni 
genere di sperimentalismo poetico, comprese le “poesie da mangiare” di futurista memoria e ripresentate proprio a Torino (città del 
mitico ristorante Santopalato inaugurato da Marinetti e Fillia) dai loro esilaranti amici e collaboratori Sergio Cena e Arrigo Lora 
Totino, sono certo che  “Offerta Speciale” godrà ancora di vita lunga, all’insegna della ghiottoneria letteraria. 
                                                  
                                                                        Maurizio Spatola  



 
Since thirtyfive years “ Offerta Speciale” by Carla Bertola and Alberto Vitacchio 

 
Result of the constant work of a couple of visual and sound poets from Torino, “Offerta Speciale” is a six-monthly magazine of poetry and 
multimedia art with a 35 years history. Carla Bertola and Alberto Vitacchio, the founders, are two seemingly odd characters but actually careful 
and precious divulgers of the italian literary experimentalism in the world and of the other countries in Italy. To them, since more than twenty 
years, has joined another odd and very active poet and artist from Torino, Delfino Maria Rosso, wanderer and expert on computers and virtual 
navigation. Since the very first issue, appeared in April 1978, that here we integrally publish, “Offerta Speciale” has always offered only 
experimental poetry texts (linear and visual) without any editorial or pages of criticism. During the years also some underground editorial 
activities have been promoted by the magazine: little books in limited editions, cassettes and Cd of Sound Poetry and Mail Art. Since the end 
of the 80’s on the front cover there is a title connected to la gourmandise, the gluttony, unrelated to the content of the pages. “Offerta 
Speciale”, born almost for a bet, it’s still going on, with the pragmatic Carla supported by the genial Alberto. 
The history of the magazine, of which last October appeared no. 50 (titled Croissant, ça va sans dire), is told in great detail and with humor by 
Carla Bertola in the following pages, where the two nice directors and editors appear also together with two protagonists of the Sound Poetry 
in the world, the french Bernard Heidsieck (co-founder of Lettrism) and the canadian BpNichol (deceased in 1988 when he was only 44 years 
old); the two initials stand for Barrie Philip, but all those who have known this impetuous but also frail northamerican artist, knows how he 
wanted to have his name with only two initial letters as he considered it too long and high sounding. 
Talking about whimsical and peculiar figures of the international avant garde literature, “Offerta Speciale” fifth issue (June 1980) opened with a 
letter, a drawing and two poems by Charles Bukowski, the famous californian writer and poet often considered in Italy as a champion of 
unconventionality because of his short stories inspired by great drunkenesses and with an excessive sexuality, thinking about two of the most 
famous short stories books. Taccuino di un vecchio porco e Musica per organi caldi. Charles Bukowski (1920-1994) was more important than 
that; he put together in life and in his works the experiences of a Henry Miller and of the Beat Generation, always refusing to be classified and 
imprisoned in a literary trend. The pages dedicated to him on “Offerta Speciale” no. five are here reproduced at the end of this document. 
Knowing very well since about forty years the breezy vitalism and the unquenchable “gluttony” of the couple Bertola-Vitacchio for every kind of 
poetic experimentalism, included the “poems to be eaten” of the Futurism, and reproposed in Torino the city of the famous restaurant 
Santopalato inaugurated by Marinetti and Fillia, by their great friends and collaborators Sergio Cena and Arrigo Lora-Totino, I’m sure that 
“Offerta Speciale” will have a very long life marked by a literary gluttony. 
 
                                                                                 Maurizio Spatola 
      

 

(translation by Alberto Vitacchio) 
 
 

 



 
Offerta Speciale 

Ricettario di Poesia Internazionale 
 

Da trentacinque anni la nostra rivista prosegue e persegue un sogno che continuamente vuole rivisitare e reinventare con cocciuta 
perseveranza. Nata come una scommessa, con poche risorse economiche e  mezzi tecnici elementari proponeva ad un prezzo 
accessibile e quasi provocatorio, alla maniera delle offerte speciali del nascente consumismo,  il prodotto poesia.   Poesia 
esclusivamente inedita, contemporanea, che esprimesse la ricerca in corso.  Naturalmente doveva piacere a noi per poterla proporre a 
chi fosse in grado di condividere il nostro orientamento, espresso senza editoriali o proclami, convinti che bastassero i testi pubblicati 
a parlare. Essendo noi stessi autori, conoscevamo bene quanto sia frustrante dover aspettare anni per avere un testo pubblicato, 
specialmente quando si è giovani. Per questo abbiamo sempre cercato di pubblicare tutti i testi prescelti nei primi numeri in uscita. 
All’inizio non si riusciva sempre a pubblicare due numeri per anno, eravamo aperiodici.     Cominciamo con ordine, dall’inizio 
appunto.  
Era l’estate del 1977, quando Alberto ed io visitammo la libreria di Ian Robinson a Londra. Una piccola libreria molto particolare, con  
un gran numero di piccole riviste  e libretti di poesia. Fu lì che, rivolta a d Alberto dissi: “ voglio fare una rivista”   proprio come si 
dice “voglio fare un figlio”. Fu così che non feci mai un figlio ma facemmo una rivista: Aprile 1978 anno I numero I (nove mesi 
dopo?!). In prima di copertina, creata da Marco Pollieri, appariva solo il nome Offerta Speciale inserito in un disegno postfuturista. 
Nella seconda di copertina, in alto a sinistra: Rivista di Poesia  In Offerta Speciale  da parte di Carla Bertola & Alberto Vitacchio. 
Sto proprio ora sfogliando il primo numero e noto che le poesie che portano una data sono state scritte nel ‘77 e ‘78, quindi  fresche, 
freschissime. In questo primo numero non appaiono ancora testi di poesia visuale ma, accanto a 12 autori  italiani, troviamo quattro 
poeti inglesi (tradotti da Vitacchio), tra cui lo stesso Ian Robinson, inconsapevole complice della nostra avventura editoriale. Il tutto 
era contenuto in 32 pagine in b/n formato 21,5x16 copertina in cartoncino colorato. Stampata a Torino, come supplemento di Stampa 
Alternativa, reg. trib. Roma 14276, così si leggeva in terza di copertina. In vendita al prezzo- scommessa di L. 500, cifra che allora, 
risultava appetibile. 
Era nata! Il secondo numero uscì in agosto con le stesse caratteristiche, ma la copertina era disegnata dal pittore Paolo Pollini di 
Cesena, e rimase uguale fino al n° 5. Nel n° 3 comparivano alcune poesie visuali che via via si intensificarono nei numeri successivi. 
Il colpo grosso del numero 5, è costituito dalle due pagine di Charles Bukowski, introdotte da una breve missiva e ornate da uno dei 
suoi simpatici disegni. La lettera è datata 9.20.1979, anno in cui Bukowski non era ancora stato pubblicato in Italia. Vitacchio, 
americanista, conosceva bene il suo lavoro e a Los Angeles lo cercammo tramite il suo amico Gerald Locklin ma purtroppo lo scrittore 
era partito per la Germania a presentare un suo libro. Nel numero 10 pubblicammo altre due sue poesie, poi non avemmo più contatti 
con lui, ma quando morì ripublicammo un  suo testo con l’indicazione <omaggio a Bukowski> (maggio 1994).  I numeri si 
susseguivano quasi regolarmente, ma nel frattempo la testata era diventata  Offerta Speciale, Ricettario di Poesia Internazionale.  



Per qualche anno le riviste non portarono più numero, per una strana legge burocratica di cui non ricordo i termini, ma cominciarono 
ad avere  un sottotitolo di ispirazione gastronomica “Torta da indovinare”, “Plume-cake”,  “Spuntino notturno”, “Le gioie della 
Mensa”. Naturalmente questi titoli non hanno mai caratterizzato il contenuto, ma la copertina riproduceva vecchie cartoline in tema, 
spesso pubblicità di prodotti, private dei riferimenti espliciti.  A proposito di Pubblicità, ci tengo a precisare che non abbiamo mai 
avuto sponsor commerciali, e nemmeno contributi di alcun genere. L’unica pagina “pubblicitaria” è quella che dall’89 pubblichiamo 
per l’Arte Fiera di Bologna, in cambio di un desk stampa durante la Fiera. 
Nel 1984 dedicammo un numero speciale ad Arthur Pétronio, poeta, musicista, critico belga, iniziatore della verbofonia, deceduto 
l’anno precedente. Questo numero, curato da Sergio Cena, ebbe molto riscontro in Francia e in Belgio dove Pétronio è maggiormente 
conosciuto. A Torino organizzammo una mostra di suoi lavori all’Unione Culturale. Questa sede fu anche per alcuni anni luogo degli 
incontri periodici di poeti di Torino e dintorni, da noi organizzati negli anni ’80. Più tardi ci spostammo in un bar di corso Palestro e 
qualche riunione fu organizzata al Centro “L’Uovo” in via San Domenico, altre volte ci si trovava in casa dell’ uno o dell’altro a 
leggere  i nostri testi e discutere (spesso molto animatamente). Erano anni molto vivaci e le serate di poesia erano organizzate ovunque 
nella città e in provincia.  Col tempo passò la moda  anche se alcuni irriducibili continuarono su questa strada, e anche ora vi è sempre 
“un ricambio” di volenterosi.     
Intanto nella nostra rivista, che ora aveva 56 pagine (dopo qualche exploit di 64),  confluivano sempre più autori di poesia  
verbovisuale  e sonora dei quali pubblicavamo partiture o schemi di esecuzione delle loro performances.  Nel 1984 nacque Busta 
Sorpresa, un contenitore di opere di poesia visuale eseguite manualmente da 10 artisti in 60 copie, che affiancava annualmente la 
rivista. Questa operazione, che tuttora prosegue, preludeva alla grande svolta del 1989. Dal numero 3 <Bechamelle>  200 copie di 
ogni numero contengono 5 opere originali di artisti visuali. Occorre però un passo indietro per dire che il 27.2.88  veniva registrata,  
presso il Tribunale di Torino, la Casa Editrice Carla Bertola,  dando inizio ad una nuova serie di pubblicazioni semestrali  (direttore 
responsabile Delfino M. Rosso), si ripartiva quindi dal n° 1, pur mantenendo i sottotitoli gourmands. In seconda di copertina appariva 
l’indicazione  <semestrale di poesia e arte  multimediale>. 
Il nascere della rivista venne festeggiato con un progetto di Mail Art che invitava i collaboratori mailartisti ad esprimere un omaggio 
ai nostri primi 10 anni.  Ad  ottobre  uscì  il numero    speciale “ Mail Art project” con 146 interventi  provenienti dai quattro 
continenti. La copertina porta la firma di Giorgio Nelva. In dicembre, tutte le opere furono collocate in una Mostra, con la 
collaborazione dell’assessorato alla Cultura di Torino,  in una sede pubblica di Grugliasco, alle porte di Torino, con grandi 
festeggiamenti. Dieci anni sembrano già tanti, poi si arriva a venti, e sembrano tantissimi, ma a trenta non si può  che andare avanti 
senza fare troppo rumore. Tanti anni trascorsi seguendo l’impulso per nuovi progetti. Nel 1988, una circolare chiedeva ad artisti del 
libro di inviare una loro opera che sarebbe stata catalogata nella costituenda collana  “Libri da Autore”.  Il primo nucleo fu esposto nel 
nostro stand all’Arte Fiera di Bologna nel gennaio 1989, e a maggio organizzammo la prima mostra a Torino allo Studio Laboratorio. 
Da allora si sono susseguite mostre in varie sedi pubbliche e private in Italia e all’estero, spesso con opere di pochi artisti, altre volte 
con la quasi totalità della collezione che al momento attuale supera le 300 unità. Si tratta quasi esclusivamente di libri unici (o in 



esemplari limitati e  numerati), tutti eseguiti manualmente dagli artisti.  Tra le  mostre più recenti, ricordo ad ottobre 2008 alla 
Biblioteca comunale di Vinovo, vicino a Torino, mentre le Biblioteche Civiche di Torino ci hanno ospitati due volte con i libri e con 
una rassegna internazionale di riviste. Sempre parlando di libri, nel 1992 creammo la collana “Cairns”, piccoli libri eseguiti a mano in 
numero limitato (10-20-25 copie). Sul momento il progetto suscitò molto entusiasmo ma poi  svanì al n° 15.  
All’Arte Fiera di Bologna torniamo puntualmente ogni anno con  tutti i numeri della rivista (le valigie diventano sempre più pesanti) e 
qualche supplemento: “Busta Sorpresa”, “Cairns” e i più recenti “Visual Poetry” dal 1998. Quest’ultima collana comprende  
monografie di poeti visuali internazionali, volumetti di 16 pagine b/n in 35 copie numerate e firmate.  L’iniziativa continua con 
successo al ritmo di due numeri per anno.  Così, in sordina, nominando il ’98 siamo giunti ai 20 anni, anno in cui esce un numero con 
20 opere manuali con il titolo “Buon Compleanno”. Poi siccome altri collaboratori volevano festeggiare con noi l’anniversario, uscì il 
numero successivo “Happy Birthday”, sempre con 20 originali. Per l’occasione alcuni artisti confezionarono un Contenitore per riviste 
(su  disegno di Federica Manfredini),  molto gradito dai fedeli raccoglitori dei nostri numeri. Bisogna dire che in tutti questi anni  
collaboratori e amatori della rivista si sono moltiplicati e molti ci seguono fedelmente, assai meno numerosi sono invece gli abbonati 
che ci permettono comunque di sostenere  le spese tipografiche e il nostro entusiasmo.  Nel frattempo i prezzi sono logicamente 
aumentati, ma si tratta sempre di offerte speciali.                           
Un’altra iniziativa parallela è stata  Pâté de Voix, rivista parlata.  Si tratta di una rivista in cassetta  di cui sono usciti 9 numeri, la 
prima nel 1985 con 22 poeti, di cui 13 poeti sonori.  In seguito, le altre cassette comprendevano esclusivamente  poeti sonori 
internazionali. Anche questa iniziativa si è esaurita da sé, dopo il numero nove del 1999,  ma rappresenta  una significativa  
documentazione della poesia sonora in  un periodo di grande creatività. 
Cinque anni passano in fretta,  arriviamo ai 25 anni,“Bon Anniversaire” sempre numero speciale, un brindisi e via!   Cinque anni 
passano in fretta ed eccoci ai 30, semplicemente “Trent’anni” ma con copertine d’autore, fatte appositamente dai fedelissimi 
collaboratori. Durante tutti questi anni abbiamo anche organizzato qualche incontro di poeti, rassegne di riviste, performances, mostre 
di poesia visuale, e di Mail Art, oltre alle mostre di libri d’artista già citate. Inoltre,  abbiamo  partecipato noi stessi a moltissimi eventi 
culturali, ai quali eravamo invitati  sia come artisti che come editori della rivista, in tutta Europa e oltre oceano. Una profonda amicizia 
ci lega  a  molti dei nostri collaboratori,  assieme a loro abbiamo superato   difficoltà, abbiamo condiviso entusiasmi, allegria, progetti. 
Abbiamo scritto e ricevuto  migliaia di lettere (gelosamente conservate), conosciuto centinaia di artisti, alcuni li abbiamo ritrovati  
dopo tanti anni, di altri non ne sappiamo più nulla ma forse torneranno, alcuni non torneranno perché sono morti ma restano tra le 
pagine dei nostri piccoli libri e continuano a percorrere la nostra strada. Come dicevamo prima, dopo trent’anni si può  continuare ma, 
senza fare troppo rumore? No!  Stiamo continuando e saremo sempre più prorompenti,  qualche nuova idea già frulla per preparare 
nuove gourmandises, abbiate fiducia nella nostra incosciente creatività.  
Quasi dimenticavo di specificare che il mio compagno di avventure è Alberto Vitacchio con cui condivido le gioie e le fatiche di tutte 
le Offerte Speciali. 
                   Carla Bertola 



 
International Poetry Recipe Book 

 

Since thirtyfive years our magazine is following a dream that wants continuously to reshape and reinvent with a stubborn perseverance. Born 
almost for a bet, with scant economic resources and very basic technical means, ready to be sold at a very low price (almost provocative) on 
the line of the ‘special offers’ of the ordinary and consumistic market, offering the poetry product. Only unpublished and contemporary poetry 
involved in an experimental research. Obviously this kind of poetry had to be liked by us so we could propose the texts to all the people 
interested in our orientation and without editorials or manifesto as we were persuaded that the published texts were enough. As we were 
poets, we knew very well how frustrating was to be forced to wait for years to see a text been published, particularly when you are young. For 
this reason we have always tried to publish all the chosen texts as soon as possible. At the beginning was very difficult to print two issues per 
year, we were aperiodic. But it’s better to start from the beginning. 
It was the summer of 1977, when Alberto and I visited Ian Robinson’s bookstore in London. A very little  and interesting one, with on sale a lot 
of little magazines and books of poems. It was there that I told Alberto: “I want to publish a magazine” in the same way you say “I want to have 
a child”. And so I never had a child but we did a magazine: Aprile 1978 year I no. I (after nine months?!) On the front cover, created by Marco 
Pollieri, there was only the title Offerta Speciale within a sort of post-futurist drawing. On the inside cover, on the left: Poetry Magazine in 
Special Offer from Carla Bertola & Alberto Vitacchio. 
I’m leafing through the first issue now and I see that the poems with a date have been written in ’77 and ’78 and so recent, very recent. In this 
first issue there aren’t yet texts of visual poetry but, with the 12 italian authors, we find four english poets (translated by Vitacchio), among 
them Ian Robinson, the unaware accomplice of our publishing venture. All in 32 black and white pages 21,5x16 with the cover on colored 
board. The magazine was printed in Torino as a supplement of Stampa Alternativa, reg. trib. Roma 14276, and this was printed on the third 
section of the inner cover. It was on sale at the price/bet of 500 Lire, a sum that at the time was desirable. 
It was born! The second issue appeared in August with the same feature, but the cover was drawn byn the painter Pier Paolo Pollini from 
Cesena and was the same till no. 5. In no. 3 there were some visual poems that became more numerous in the following issues. The big event 
in no. 5 were the two pages by Charles Bukowski, introduce by a short letter he sent us with some of his nice drawings. The letter is dated 
9.20.1979 when Bukowki had not yet been published in Italy. Vitacchio, deeply interested in american literature, knew very well his work and in 
Los Angeles we tried to get in touch with him through the mutual friend Gerald Locklin, but unfortunately Bukowski had just left to Germany to 
present his recent novel. In number 10 we pusblished other two poems but after that we had no other contacts with him but, when he died, we 
reprinted one of his texts as an <homage to Bukowski> (May 1994). The issues started to appear more or less regularly but meanwhile the 
headpiece had become Offerta Speciale, International Poetry Recipe Book . 
Because of a strange bureaucratic rule and for some years, the issues were not numbered but began to have a subtitle inspired to 
gastronomy: “Torta da indovinare”, “Plume Cake”, “Spuntino Notturno”, “Le gioie della Mensa”. Obviously, that kind of titles had not any 
influence on the content of the magazine, but the cover reproduced old cards on the subject, frequently advertising products, that we corrected 
avoiding esplicit references. Talking about advertising, I want to state that we never had official sponsors and neither whatever financial 
support. The only ‘advertising’ page is the one we have been publishing since ’89 for Arte Fiera in Bologna in exchange for a space during the 
period of the Art Fair. 
 
 



In 1984 we published a special issue on Arthur Pétronio, poet, musician, belgian critic who invented ‘verbophonie’,  who died the year before. 
This issue, edited by Sergio Cena, got a lot of interest in France. In Torino we organized an exhibition of his works at the ‘Unione Culturale’. 
This place was also (during the 80’s),  where we organized meetings of poets from Torino and the near areas. Later we choose a coffee place 
in Corso Palestro and some meetings were held at “L’Uovo” (an association interested in women’s culture) in Via San Domenico. But we also 
met in the apartments of the poets involved. We talked about poetry and frequently in a lively way. At the time poetry meetings and readings 
were organized everywhere in Torino and in the Country. After some time this kind of meetings started to be considered a little out of fashion 
but still many people were interested in promoting them. 
Meanwhile, in our magazine that was composed of 56 pages (after some issues with 64), more and more authors of verbovisual and sound 
poetry found space for their works; we published also scores and annotations for the performances. In 1984 was born Busta Sorpresa , an 
envelope with visual poetry works handmade by ten artists on 60 copies, that appeared once a year with the magazine. This venture, that is 
still going on, preluded the great turning point of 1989. Since issue no. 3 <Bechamelle>, 200 copies of each issue had inside 5 original works 
by visual artists, of course handmade ones. But first we have to go back to 27.2.88, when the Printing House Carla Bertola was registrered at 
the Tribunale in Torino. In this way a new series of six-monthly publications (editor Delfino M. Rosso) began. So we started with a no 1 but 
always with the gourmand subtitles. On the first inner cover appeared: <sixmonthly of poetry and multimedia art>. 
The birth of the magazine was celebrated with a Mail Art project that asked the mailartists already contributing to the magazine to send an 
homage for our first 10 years. In October appeared the special issue “Mail Art Project” with 146 works arrived from all over the world. The front 
cover is by Giorgio Nelva. In December all the works were exhibited in Grugliasco (near Torino) at a public space with the help of the Culture 
councillorship of Torino with a great celebration. Ten years could seem a lot and than you arrive at twenty and you really think they are many 
but at thirty you feel that you can’t do anything else than going on without too much noise. Many new projects followed during the years. In 
1988 a letter asked the artists working on artist books, to send one of their works to be catalogued in the new collection “Libri da Autore”. The 
first group of books was exhibited in our stand at the Arte Fiera in Bologna in January 1989; in May we organized the first exhibition in Torino 
at the Studio Laboratorio. Since then many other exhibitions have been organized in different public and private places in Italy and abroad, 
often with a few artists’ works, other times with almost all our collection that at present is of more 300 books. They are almost only one of a 
kind books (or in a numbered limited edition) handmade by the artists. Among the most recent exhibitions, in October 2008 at the Municipal 
Library of Vinovo (near Torino), while the Biblioteche Civiche di Torino gave us hospitality for our artist books collection and an international 
exhibit of poetry magazines. Always talking about books, in 1992 we created the collection “Cairns”, little books handmade in a limited number 
(10-20-25 copies). Artists contributed with great enthusiasm that slowly vanished with no. 15. 
Each year we are back at Arte Fiera in Bologna with all the issues of the magazine (the suitcases become havier and havier) and we also 
show “Busta Sorpresa”, “Cairns” and (since 1998) the new books of the “Visual Poetry Collection”. This new collection offers monographies by 
international visual poets, little books of 16 black and white pages printed in 35 copies signed and numbered. The collection is still going on 
and two books are published each year. And so, quietly, talking about ’98, we arrived at 20 years with an issue with 20 handmade works and 
with the title “Buon Compleanno”. But other artists collaborating to the magazine wanted to celebrate the twenty years of the magazine and so, 
always with 20 original works, appeared the next issue “Happy Birthday”. Also to celebrate the 20 years of the magazine, some artists made a 

special ‘container’ (obviously handmade) according to the design by Federica Mafredini; this art object could contain all the issues of the magazine 

and was received with great interest by collectors and subscribers. We have to say that during  these years collaborators and people who love our 

magazine have increased in number and follow our efforts with great fidelity. Not so great is, on the contrary, the number of subscribers that in any  

 



case are those who offer us the chance to cover the payments for printing. At the same time the price of the magazine has increased but 
always on the line of Special Offers. 
Another venture has been Pâté de Voix, sound magazine . It’s a cassette collection magazine arrived at no. 9, the first one in 1985 with 22 
poets of whom 13 are sound poets. Later, the other cassettes collect only international sound poets. Also this venture has arrived at its end 
with number nine in 1999, but it’s a very interesting documentation of sound poetry in a period of great creativity. 
Five years pass very swiftly and so we arrive at the 25 years: “Bon Anniversaire”, once again a special issue, a toast and ready to go! Other 
five years and here we are 30 years, simply the issue “Trent’anni” but with handmade overcovers made by very loyal collaborators. During all 
these years we have also organized some poetry meetings, exhibits of magazines, performances, visual poetry and Mail Art exhibitions 
besides the artist’s books exhibitions we already told about. We have also taken part as artists to many events where we had been invited 
both as artists and editors of the magazine, in Italy, Europe and many other countries. Many of our collaborators have become great friends 
and together we have overcome difficult periods, we have shared projects, enthusiasm and cheerfullness. 
We have received and written thousands of letters (kept with great care), we have known and met hundreds of artists; some of them we have 
met after many years and with others we lost contacts but perhaps they will be suddenly in touch again, some of them will not be back 
because they died but they are still with us in the pages of our publications and they are still following the same path. As we told before, after 
thirty years we can go on but without too much noise? No! We are still going on and we’ll be more and more uncontainable, some new ideas 
are surfacing to prepare new gourmandises, you must have faith in our irresponsible creativeness. 
I almost forgot to say that my ‘fellow traveller’ is Alberto Vitacchio with whom I share joys and difficulties of all the Offerte Speciali. 
 

Carla Bertola 
 
 
 



 



 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 


